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le forze dell 'arca democrati
ca tradizionale > si deve ispi
ra re ai principi della Costitu
zione. « Tenuto ' conto delle 
obiettive difficoltà che non 
hanno consentito di dar vita ad 
un governo di collaborazione 
DC-PSD1-PRI, il Consiglio na
zionale — prosegue la mozio
ne — riconoscendo l'impor
tanza della acquisizione del 
PSI all 'area democratica, ed 
avendo presenti i fermenti 
autonomistici in atto in quel 
part i to, ma anche i legami che 
tut tora lo stringono al comu
nismo ' totali tario, mentre ri
badisce la sua opposizione alla 
formula mai accettata né ten
tata del la apertura a sinistra, 
riafferma l'auspicio di una ne
cessaria iniziativa politica del 
l 'Sl chi* ne assicuri in modo 
permanente ed inequivocabile 
l 'autonomia, anche al fine di 
poter concorrere alla politica 
di difesa e <li sviluppo della 
democrazia italiana ed alla po
litica di solidarietà atlantica 
ed europea, libero dalla sug
gestione totalitaria del potere 
quale viene prospettata dai 
comunisti per i loro fini ever
sivi ». 

I.a mozione conclude affer
mando che la tregua t h e il 
governo Tambroni assicura 
deve servire a perinei fere « ai 
part i t i e ai rispettivi gruppi 
parlamentari una adeguata e 
conclusiva indagine intorno 
alle ' collaborazioni che con
sentono. l 'attuazione dei sud
detti indirizzi ». 

Questo il . testo della mo
zione che, nonostante l'appa
rente preclusione a destra, 
non chiude allatto la porta ad 
una collabora/ione con i li 
belali e i monarchici, sia pure 
non oriiduicu, e cioè senza 
l ' inserimento di questi due 
partiti nel governo. La pro
spettiva del centros inis t ra 
scompare dietro le condizioni 
inammissibili poste al PSI e 
per tanto anche l'impostazione 
neo-centrista di Moro, nono
stante la formale approvazio
ne della relazione del segre
tario del partito, viene di fat
to negata. 

Pure , questa è la mozione 
che anche fanfaniani, basisti 
e sindacalisti hanno appro
vato, dopo aver ingaggiato e 
perduto una battaglia di re
troguardia, proponedo alcu
ni emendamenti che sono stati 
quasi tutti respinti nel corso 
di una riunione cui hanno par
tecipato, durante una sospen
sione dei lavori, Moro, Segni. 
Fanfani, Pastore, Taviani, Co
lombo, Scaglia e Salizzoni. 
l-'anfani e Pastore avevano 
proposto essenzialmente t re 
emendament i alla mozione do-
ro tea : la mozione doveva ap
provare esplicitamente la re
lazione di Moro, doveva « ri
confermare la validità » della 
formula di centro sinistra ed 
el iminare dal capoverso rela
tivo al parti to socialista tutti 
gli accenni ai rapporti fra so 
cialisti e comunisti. Solo il 
pr imo ' emendamento è stato 
accettato dai dòrptei e inserito 
nellai mozione, mentre la cor
rezione-più sostanziale, quella 
tendente a ribadire la validità 
della formula di cent ro-s in i 
stra è stata decisamente re
spinta, cosi come è stato man
tenuto prat icamente identico il 
paragrafo relativo al PSI. 

La mozione così corretta è 
stata votata paragrafo per pa
ragrafo. Il primo, che approva 
la relazione di Moro, è stato 
votato all 'unanimità con le 
astensioni degli esponenti an-
drcottiani e scelbiani: Evan
gelisti, Lucifredi, Sceiba. Mag
gio, Pclla, Tartufoli, «estivo e 
Carraro. Il paragrafo relativo 
al PSI è stato invece approva
to da tutta la destra e da par
te della sinistra, mentre si so
no astenuti Ciccardìni, Donnt-
Cattin, Carraro, Corghi, Hazon, 
Pastore e Pennazzato ed hanno 
votato contro De Stefanis. Ar-
naud, Laura, Cabras e Bord
iti. Fanfani ha pronunciato un 
solo voto contrario quando si 
ò votato sul paragrafo che 
riaffermava • la ispirazione 
fondamentalmente centrista 
della DC » poiché, in tanto 
sfaccio, avrebbe desiderato 
che la dizione venisse sosti
tu i t a con la definizione « fon
damenta lmente di centro »! 

L'andamento della votazio
ne su questo documento tar-
tufesco, simbolo della profon
da disonestà politica del g rup 

tea, contro le quali lo stru
men tammo della manovra dei 
fanfaniani, preoccupati di 
non isolare la « sinistra > e 
perciò ancora una volta ri-
nunciatari di fronte alle esi
genze di una lotta frontale, 
appare solo come un ulter iore 
contributo alla confusione po
litica ed ideologica che è il 
solo frutto di questo Consiglio 
nazionale d.c. La migliore epi
grafe è certamente quella pro
nunciata da Pastore: « E* stato 
approvato un documento alla 
moda democristiana, vale a 
dire non senza sfumature ». 
E il bonomiano Truzzi ha ag
giunto: « Un bel capolavoro ». 

Il • capolavoro » era stato 
messo a punto ieri mattina da 
Rumor, Scaglia e Colombo i 
quali si erano riuniti al Mini
stero dell 'Industria per sti
lare il documento prepara
to in linea di massima la 
notte prima durante la riu
nione alla Camilluccia dello 
stato maggiore doroteo. Verso 
l'una, il testo di compromesso 
era pronto e poteva esere 
sottoposto per l'approvazione 
a .Moro e a Segni. Sabito dopo 
si riunivano a Palazzo Rospi
gliosi tutti i consiglieri na
zionali dorotei che, dopo bre
ve discussione, approvavano la 
mozione « unitaria » all 'unani
mità. 

L'opera è stata compiuta più 
tardi, come si è visto, con il 
contributo volonteroso delle 
conen t i della • sinistra », 

LA REPLICA DI MORO La mi-
sura del cedimento del se
gretario del partito si è avu
ta nella replica che ha con
cluso, ieri pomeriggio, i la
vori del Consiglio nazionale. 
Sparito l'attacco ai liberali 
contenuto nella relazione in
troduttiva, ed anzi offrendo la 
possibilità di una nuova èra di 
collaborazione fra DC e VIA, 
Moro ha posto invece « in
terrogativi politici di fondo 
al PSI », e cioè le stesse con
dizioni inammissibili che i 
dorotei esigono. 

La replica è stata piuttosto 
breve e contiene all'inizio un 
caldo elogio del governo Tam
broni, e una ritrattazione: non 
si era riferito a Tambroni 
quando, nella relazione, aveva 
parlato di « provvedimenti 
paternalistici ». Quanto ai due 
falliti esperimenti di centro
sinistra, Moro ha affermato 
che essi non potevano esse
re in alcun modo interpreta
ti come « una autentica ope
razione di apertura a sinistra, 
che in verità nella DC nessu
no chiede nò ritiene possibi; 
le ». Non si intendeva porre 
al PSI, con «(liei tentativi, que
gli « interrogativi politici di 
fondo » che pure « vanno po
sti fermamente al PSI » non 
con intenti provocatori ina 
come • contributo alla chia
rificazione ». Moro ha quindi 
negato di aver operato nel 
corso della crisi in una sola 
direzione: i deliberati della 
direzione del 27 febbraio 
« erano in senso largo, in buo
na sostanza, una piattaforma 
centrista, ma di un centrismo 
ovviamente aggiornato ». Le 
difficoltà contro la collabora
zione con i liberali sono ve
nute da repubblicani e social
democratici e quindi ' alla DC 
non si può rivolgere l'accusa 
di un diniego pregiudiziale e 
definitivo ad una collaborazio
ne con i liberali in certe con
dizioni e in un certo conle
sto storico ». Nella sua rela
zione, ha ricordato Moro, egli 
non aveva inteso • irrigidire 
la situazione togliendo alla 
DC quella libertà ili movi
mento la quale è un dovere 
corrispondente alle preminen
ti responsabilità del part i to 
nella vita nazionale ». 

to un grave misconoscimento 
della lunga tradizione demo
cratico-cristiana, dei valori ci
vili, politici, umani, cioè, che 
fanno par te della storia, non 
incruenta ne priva di dedi
zioni e di sacrifìci, del movi
mento - cattolico in Italia ». 
L'articolo è pubblicato sotto 
il titolo: • Un convegno che 
mischia Sturzo con II Hor-
gliene » e mette in rilievo 
ironicamente l ' intervento del 
diret tore del sett imanale fa 
scista. Tedeschi, lo « insigne 
moralista » il quale « conosce' 
i rigori della legge italiana 
dato che la sua rivista viene 
spesso sottoposta a sequestro 
per pornografia ». 

IL P.S.I. E IL «VERTICE» 
Tre interessanti prese di po
sizione delle organizzazioni 
periferiche del PSI sono sta
te annunciate ieri. Il comita
to regionale sardo ha votato 
all 'unanimità, meno due voti. 
una mozione che attribuisce 
per intero all'Occidente le re 
sponsabilità del fallimento 
della conferenza al vertice e 
deplora la posizione assunta 
dalla dire/ione del PSI nel no
to comunicato. Anche l'esecu
tivo della federazione di Ori
stano ha denunciato in un 
documento la responsabilità 
esclusiva del governo ameri
cano e ha deciso di lanciare 
una campagna propagandistica 
per chiarire all'opinione pub
blica le responsabilità dei cir
coli imperialistici per l'aggra
vamento della situazione inter
nazionale. Analoga mozione è 
stata approvata dalla federa
zione socialista di Reggio 
Emilia, con l'astensione dei 
rappresentanti della destra. 

In un intervento al Comitato centrale della F.G.C.I. 

Pajetta: < Dai giovani turchi e nipponici un esempio 
di lotta efficace per la distensione e la democrazia » 

La parità salariale fra- lavoratori giovani e anziani al centro del dibattito sulla relazione del compagno 
Dino Sanlorenzo - Telegrammi di solidarietà ai compagni liollonelli e Mannelli e ai giovani socialisti giapponesi 

P r e n d e n d o la parola ieri 
pomeriggio di fronte al Co
mi ta to cen t ra le della FGCI, 
il compagno Giuncai lo Pa
je t ta ha r ivol to un saluto ai 
giovani s tudent i di Anka ia 
e di Intanimi, sot tol ineando 
il ruolo di p r imo piano che 
essi h a n n o avu to negli svi
luppi politici o ia sfociati nel 
rovesc iamento del governo 
a t lant ico di Menderes . Non 
sapp iamo ancora come la s i 
tuazione turca evolverà — 
ha de t to Pajet ta — ma di 
cer to essa non e più quella 
che gli ol t ranzis t i di Anka ia 
si e rano scelti per novenni -
re, nel q u a d r o dei patti mi 
litari aggressivi 

L a m a pa r t e de l l ' in te rven
to di Pajet ta è s ta ta dedica
ta al mov imen to democra t i 
co nuovo, che dal la Turchia . 
alla Corea al Chiappone, si 
sta sv i luppando ' v igo rosa 
mente come frutto positivo 
dei pruni passi compiut i s u l . 
!a s t rada della dis tensione. 

Quello che a rcade in que 
sti Paesj — ei |j ha det to — 
dimost ra che la dis tensione 
.significa anche lotta por un 

nuovo asset to del m o n d o 
« occ identa le J . lotta pe r il 
rovesc iamento dei regimi 
d i t t a to r ia l i , o l t ianzis t i e fi
lo - fascisti, a ccen tua / ione 
della ciisi de l l ' imper ia l i smo. 
sv i luppo del mov imen to ci 1 
l i hc i a / i one de: popoli colo
niali e SCIIIM (domali , non 
< equi l ib r io >, a p p i a t t i m e n 
to dei cont ras t i , inerzia. 

Paje t ta ha quindi r i ch ia 
m a t o i giovai^ comunis t i a l 
la necessi tà d: 'oMcgaisi con 
magg io re prontezza ed ener
gia a ques t i avveniment i iu
te! nazional i . che vedono i 
giovani in p inna fila nella 
lotta per la democrazia , e 
(lie r app i e sen t ano ob ie t t iva 
men te una s p u t a alla lotta 
cont ro il 4 nostro » governo 
o l t ranzis ta ed at lant ico, con
tro i rigtirg !i di fascismo 
al la Pacc i an i : -Gedda e con
tro l ' instal la/ ioi ie di basi 
missi l is t iche <<• s ignificativo 
che la lotta ili l l 'opposi / ione 
g iapponese sj •-volga propr io 
Milla difesa della pare e che 
es.sa abbia r icevuto maggior 
impulso |)io|).' :o dal volo 
d e l l T - 2 , che a tanti i taliani 

e a p p a r s o così i nnocen te ) . 
Il fa l l imento della confe

renza di Parigi e j m o v i m e n 
ti scoppiat i nei t radizional i 
feudi amer i can i p rovano che 
il processo d is tens ivo ha 
messo in moto forze d e m o 
cra t iche , di s in i s t ra , c r eando 
o v u n q u e , anche in Ital ia, i 
presuppos t i per .spostamenti 
a s in is t ra del le va r ie s i t ua 
zioni nazional i ; ma . al t e m 
po stesso, p rovano anche che 
la d i s tens ione e. sul p iano 
in te rno , un governo o r i e n t a 
to a s in is t ra res tano ob ie t t i 
vi da c o m p i u t a l e con hi lotta 

Far vivere oggi 
la democrazia 

Pur me t t endo in guardi.) 
da facili o t t imismi . Pajet ta 
ha posto — fra l 'a l t ro — lo 
accento su una c a r a t t e r i s t i c i 
pecul ia re del m o m e n t o che 
a t t r ave r s i amo . Per soli to, nei 
periodi di crisi dei regimi de -
mocia t ic i , e sui giovani che 
le for /e reaz ionar ie r iesco
no a far leva, c o n t r a p p o n e n 
doli ai -' vecchi », cioè ai r a p 

p resen tan t i della democraz ia 
_' responsabi le > del ma lgo
verno. K* un fatto, invece. 
che in Italia i giovani non 
sono cont ro la democra 
zia. bensì contro le d i 
storsioni del la democraz ia . 
non contro il P a r l a m e n t o . 
ma per il Pai l amento . A b 
biamo una gioventù piena di 
volontà di sapere , di cono
scere. di d iscutere . Dobbia
mo a iu t a r l a a p r e n d e r e co
scienza del la rea l tà , p o r t a n 
do avan t i con forza le n o 
stre idee, d i fendendole e d i 
vulgandole . senza r i nunc ia l e 
mai al r igore ideologico, con 
il p re tes to che ques to « mi 
nacce rebbe l 'uni tà », senza 
d i m e n t i c a r e che noi voglia
mo lina t ras formazione p i o -
fonda della real tà . 

Il d iba t t i to sulla d e m o c r a 
zia con gli altr i moviment i 
giovanili non si fa t an to a s 
s icurando l 'esistenza di vari 
par t i t i i n un ' ipote t ica socie
tà futura , ma facendo v ive 
re or/m la democraz ia , v i 
vendo e facendo v ivere de -
inoci a t ican ien te t u t t e le or 
ganizzazioni giovanil i , fa

cendo p a r t e c i p a r e gii s tu 
dent i al le elezioni u n i v e r 
s i ta r ie . i m m e t t e n d o i g io
vani n e 1 1 e Commissioni 
in t e rne e alla testa dei s in
dacat i . po r t ando la gio
ven tù s tudiosa a d i re la 
sua pa io la con forza sulla 
r i forma della scuola, gui 
d a n d o i giovani opera i alla 
lot ta per la l iber ta nel le fab
b r i che . 

Ieri m a t t i n a il Comi ta to 
cen t r a l e del la FGCI aveva 
affrontato il secondo punti» 
a l l ' o rd ine del giorno: < La 
iniziat iva del la FCJCI per un 
più ampio m o v i m e n t o ih lot
ta della g ioventù opera ia » 

La relazione, svolta dal 
compagno Dino Sanlorenzo , 
ha indicato ai giovani c o m u 
nisti un obie t t ivo f o n d a m e n 
tale per i prossimi mes i : 
met ters i alla testa dei gio
vani i» del le ragazze en t r a t i 

Allineandosi con le posizioni provocatorie degli U.S.A. 

Segni al la commissione Esteri del Senato 
teorizza la legittimità del volo del l 'U. 2 

Lo spirito di Camp David, secondo il ministro, era una "fantasia dei giornalist i , , - Gli interventi 
dei compagni sen. Spano e Berti e dei socialisti Lussu e Fenoaltea - Le prospettive della Somalia 

TAMBRONI Prima di Moro 
avevano parlato Salizzoni, su 
questioni organizzative, e Tam
broni. Il presidente del Con
siglio ha chiesto in pratica 
ai dirìgenti democristiani di 
« lasciarli» campare », perchè 
« un grande parti to deve es 
sere solidale con gli amici im
pegnati in imprese difìicili >. 
« senza invidie e senza riser
ve ». Pur affermando che il 
suo governo ha un carat tere 
transitorio, Tambroni ha di
chiarato che le conclusioni 
cui è arrivato il Consiglio na
zionale non possono essere de
finitive < in rapporto alla si 

?°_^Ì™" , ! . e . . , ! , _ o r °£° -e-f.t'S.t.'' I inazione politica generale che 
|in questo momento non ha 

momanza nella più caritate
vole delle ipotesi dello slru- elementi di stabilità ed e in 
mcntahsmo eh quegli esponen- c a p a c e ,., s „ t l l / i o n j • . Infatti 
t i idei le correnti di . . s in is t ra» . , p s o , l l / i o n i c l u . variamente 
che lo hanno approvato, g i à ; q l | j s j s o n o p r o s p l . U a l c n o I I 
rivela il tentativo di s t ime j s o n o p r o n U . 0 p , . r j n s „ m c j o n . 
ch iare le equivoche conclusio- M ( I i t . o n 5 C n s i „ p , . r mancanza 
ni del Consiglio nazionale co ! ( J j n . q i l j s i ! j 0 c a r a n z j c di si 
me una pelle di zigrino, buona ! c . u r c / 7 a .- „jCnte ili meglio 

"" gh " ~ " '~ a tutt i gli usi e a tut te le 
interpretazioni . Le « sinistre » 
affermano di non aver perdu
to, perché hanno imposto al 

. Consiglio nazionale l'approva
zione della relazione di Moro 
che non chiudeva ma. anzi, 
riaffermava la prospettiva di 
cent ro sinistra: « Tut to il re
sto è contorno », ha det to Fan
fani. Ma • questo « contorno » 
contiene anche la replica con
clusiva nella quale Moro si è 
r imangiato molte delle prece
dent i affermazioni più impe
gnative ed ha r iaperto il dia
logo con i liberali, nonché le 
interpretazioni «centnstc» che 
la destra dorotea ha dato del 
propr io voto favorevole. Cos-
siga, braccio destro di Segni, 
ha det to di aver votato a fa
vore della mozione « perché 
è di cara t te re centrista e chiu
de la via alle avventure aper
turist iche, e richiama il par
ti to socialista a rompere , una 
volta per tut te , con i comuni
sti pe r poter en t ra re nell 'area 
democratica ». S e g n i : «Mi 
pa re che la mozione appro
vata corrisponda a quello che 
io avevo sostenuto »; Codacci 
Pisancll i : « Indubbiamente la 
mozione dovrebbe essere in
terpre ta ta come un rilancio 
centr is ta »; Colombo, Rumor 
e Taviani: « P ienamente sod
disfatti ». 

Queste l e interpretazioni 
autent iche della dest ra doro-

quindi, ha lasciato capire Tam
broni. che permet te re al suo 
governo di vivere, senza dar 
peso « alle critiche degli av
versari , soprat tut to alla peri
feria ». Tambroni infine, si è 
det to convinto che il respon
so delle urne , ad ottobre, con 
fermerà che la soluzione del 
governo di tregua (con l 'ap 
poggio dei fascisti) è stata in 
definitiva giusta. 

IL «POPOLO» E GEDDA 
In un lun^o « servizio > di 
terza pagina, il Popolo di ieri 
commenta la squallida parata 
anticomunista organizzata da 
Gedda e Pacciardi al « Cen
tro Studi Luigi Stur /o ». af
fermando che al convegno 
• ment re sul piano delle idee 
e delle valutazioni nulla è 
stato detto che potesse appa 
n r c come un contributo mio 
vo, sul piano della strategia 
politica si è finito per mette 
re sotto accusa, per scredita 
re, per mortificare l'unico 
s t rumento che finora ha ret
to al l 'ur to del comunismo ed 
ha preservato lo Stato italia
no da avventure totalitarie: 
la Democrazia cristiana ». 

II convegno è stato solo 
« un incontro di forze mar
ginali ai parti t i », incapace di 
proporre una alternativa, scri
ve il Popolo, e « ha dimostra

li min i s t ro degli Ksteri. S e 
gni, p a r l a n d o ieri mat t imi 
alla Commiss ione Esteri del 
Sena to , sot to l ' apparenza di 
un tono più modera to r i spe t 
to a que l lo tenuto di recente 
alla C a m e n i , ha r ibadi to le 
tesi o l t ranz i s te del governo 
i ta l iano su l l ' a t tua le si tuazio
ne in te rnaz ionale . 

Segni ' ha addossato alla 
Unione Sovietica la respon
sabi l i tà del la ro t tu ra iivve-
tuita a Par ig i . Riconosciuto 
che la conferenza al ver t ice 
a v r e b b e potu to po r t a r e a 
t concret i , anche se non de
finitivi r isul tat i ». Segni ha 
det to che questa va lu taz ione 
della s i tuazioneihóri 6 m u t a 
ta n e p p u r e « dòpo l ' increscio
so a t t egg iamen to sovietico. 
che ha p o r t a t a a l l a manca ta 
ape r tu r a del la conferenza al 
ver t ice ». Ln responsabi l i tà 
del fa l l imento, secondo il mi
nis t ro . deve essere fatta ri
sal i re non già a l l ' a t t egg ia 
mento degli S. U. e alla teo
rizzazione della violazione 
della sovran i t à nazionale fat
ta dai d i r igen t i amer ican i , ina 
alle prese di posizione del 
governo sovietico, a comin
c iare dal discorso di Kru
sciov a l ' aku . 

Poste cosi le cose. Segni ha 
tolto ogni va lore de t e rminan
te alla missione provocator ia 
d c i r i l - 2 . Su questa , il m i n i 
s t ro degli Ksteri ha precisato 
set te p u n t i : pr imo, non esi
stono sul te r r i tor io i ta l iano 
apparecchi dest inat i ad ef
fe t tuare voli del tipo di quel 
lo d e l l T - 2 . né installazioni 
di a lcun gene re al loro s e i -
vir io ; secondo, il documento 
presentati» in copia dall 'oli.le 
Paje t ta a l l a commissione 
Esteri del la Camera (della 
cui au ten t ic i t à , ha de t to Se 
gni. non esis te nessuna pro
va) non cont iene che uno 
stra lc io di dat i desunt i da 
pubbl icazioni non r i serva te 
e a disposizione di qualsiasi 
compagnia aerea civi le: t e r 
zo. i viali in esso contenut i 
consis tono nel le f requenze 
radio di numerose stazioni .li; 
avv i c inamen to uti l izzalo dai 
piloti pe r p e r m e t t e r e Perieli-1 
l a m e n t o degli a e i e i : q u a r t o . ' 
i da t i che si riferiscono a sta
zioni di avv ic inamen to in I ta
lia (Aviaiin. Brindisi . Jcrr>i 
contro!) sono di pubbl ico do-J 
minio e furono isti tuiti indi-} 
p e n d e n t e m e n t e da qualsia-

r icano al Consiglio di S i c u - , v o r e v o l e alla dis tensione d e i -
rezza e p rova to dal la recente 
scoper ta in Svizzera di due 
agent i d iplomat ic i sovietici 
implicat i in a t t iv i tà di sp io
naggio ». 

In a l t r e paro le . Segni , do
po ave re tol to, sulla base di 
a lcune affermazioni non di
mos t ra te . q u a l u n q u e valore 
ai document i , si e a l l ineato 
c o m p l e t a m e n t e con i teoriz
zatori dei vol i -spia e con I 
fautori della polit ica di p ro 
vocazione in te rnaz iona le . Il 
se t t imo pun to svelava in pie
no la sostanza della sua poli
tica e con t radd iceva senza 
veli tu t t e le affermazioni ini
ziali sul pre teso indirizzo "fa-

la po l i t i c i es tera del gove rno 
Se ci fosse bisogno di una 
u l t e r io re d imost raz ione , la 
p o t r e m m o t rova re in q u e s t e 
pa ro le di Segni : « I lavor i 
del Consigl io di Sicurezza 
h a n n o r ipor ta to l 'episodio 
al le sue g ius te proporz ioni : i 
ten ta t iv i sovietici di fare a p 
p a r i r e gli Stat i Uniti come 
una nazione an imata da p r o 
positi aggressivi sono falliti 
d inanzi al la dignitosa fer
mezza degli alleati a Par igi 
e ni senso di responsabi l i tà 
e di misura prevalso in ma
niera decisiva al Consigl io di 
Sicurezza. Il r isul ta to del la 
azione sovietica è s ta to quin-

£ - n_i 

A Stoccolma 

Riunita la presidenza 
del Consiglio della pace 

di di a v e r e a r r e s t a t o le t r a t 
t a t i l e al ver t ice ». 

Le l ac r ime di coccodri l lo 
sul fa l l imento del ver t ice , la
cr ime che non se rv ivano nd 
a l t ro che a fare de l l ' an t i sn-
viet ismo. non po tevano con
vincere nessuno. Segni s tes
so. del resto, ha de t to poi che 
Io spi r i to di C a m p David non 
e mai es is t i to : « K" s ta ta una 
fantasia dei giornal is t i », ha 
de t to ; non è esist i to nulla che 
potesse de te r io ra r s i , giacché 
a C a m p David non é mai ac
caduto nu l la : t a n f o vero che. 
subi to dopo «di incontr i fra 
Kisenhower e Krusciov, egli 
ebbe dal P re s iden te degli 
Stat i Uniti l ' ass icurazione 
che « nul la era m u t a t o ». Sul 
d i sa rmo e la ques t ione t e d e 
sca. Segni ha t ibad i to le pò - zia re la conferenza al ver t ice 

alla sovran i t à degli a l t r i S t a 
ti. 

Il compagno socialista Lus 
so ha sos tenuto tesi ana loghe 
e ha cr i t ica to le decisioni di 
I.-tanbul che hanno fatto p r o 
prie tu t t e le posizioni di A d e -
nauer . La responsabi l i tà della 
ro t tura al vert ice, ha det to 
L.ussu.ò amer icana , e ciò v ie 
ne concordemen te a f fe rmato 
anche da tut t i i popoli af ro
asiatici . 11 compagno social i 
sta Fenoal tea . ha r ivendica to 
una posizione au tonoma d e l 
l 'I talia in seno alla NATO. 
a f f e rmando che ques ta o rga 
nizzazione è un i camen te al 
servizio di Adenaue r . Circa 
il fa l l imento del ver t ice . Fe
noaltea ha de t to che * K r u 
sciov ha prefer i to non ini-

col legamento con il volo d e l - | 
1T-2 o voli ana logh i : si t ra t t a 
di stazioni a s so lu t amen te inu
tilizzabili da aerei in volo su 
te r r i to r i lontani come quell i 
sorvolat i da l l ' ae reo in q u e 
s t ione; qu in to , e assurda ogni 
ipotesi circa una p re sun ta 
cor re laz ione fra il volo de l -
I'C-2 e le au to r i t à o il t e r r i 
tor io i ta l iano ( « A n c h e vo
lendo a m m e t t e r e — ha insi
st i to Segni — ma ciò non e 
provati», che il foglio d a t t i 
loscr i t to sia au ten t ico , il t en 
ta t ivo di cons idera r lo come 
capo d 'accusa e sempl icemen
te p u e i r f e » ) : >esto. la sta
zione de t ta Jcrry control ha 
il nome inglese perché i no
mi. ne l l 'organizzazione inter
nazionale . sono in inglese-
essa del rc<to control la sol
t an to la P ianura Padana e 
non poteva essere in con ta t to 
con il volo d c M T - 2 : se t t imo. 
« come v s t a to r iconosciuto 
anche negli in te rvent i fatti 
al Consigl io di Sicurezza de l -
PONI ' dai r appresen tan t i d; 
paesi non NATO, è assurda 
la protesa di cons ide ra re il 
volo d e l l T - 2 come un a t t o di 
aggress ione . Esso è s ta to un 
volo di informazioni o. se 
vogl iamo, di spionaggio, che 
trova ben più ampie contro
par t i t e ne l l ' a t t iv i tà svolta 
da l l 'Unione Soviet ica .come 
è s ta to a m p i a m e n t e documen
tato dal r a p p r e s e n t a n t e an te -

sapendo che essa non a v r e b 
be a p p r o d a t o ad a lcun r i su l 
ta to . da to che l 'America a v e 
va sposa to le tesi di A d e 
n a u e r >. Una cri t ica da des t ra 
è venu ta dal monarch ico 
Circeo, il qua le ha invi ta to 
Segni a non b a d a r e ai d i 
scorsi e a fare la volontà 
degli amer ican i e del l ' a l lean
za at lant ica- Il d.c. .Jannuzzi 
ha sos tenuto le tesi di Segni . 
Più c a u t a m e n t e , lo h a n n o 
fatto anche i fanfaniani Bo-
'xo e Messeri . 

nel le fabbr iche , nel inondo 
della p i o d u / i n n e . in ques t i 
ul t imi anni , e condur l i ad 
o t t e n e r e la pa r i t à sa la r ia le . 
a par i tà di r end imen to . 
con gli opera i e le opera io 
anziane . Negli u l t imi c inque 
anni , o l t r e un mi l ione di gio_ 
vani dei d u e sessi sono s ta t i 
assunt i ne l le az iende i ta l iane , 
da l le piccole, a l le medie , a l le 
g rand i . Si t r a t t a di un feno
meno di proporz ioni i m p o 
nen t i (bas t i pensa re che nel 
1955 si c o n t a v a n o ci rca 172 
mila a p p r e n d i s t i ) e che t e n 
de ad accen tua r s i nel q u a d r o 
del la favorevole c o n g i u n t u 
ra economica e del le t r a s fo r 
mazioni tecn iche . Alcuni s e t 
tori economici si sono s v i 
luppa t i anche graz ie a l la d i 
sponib i l i t à di una g r a n d e 
massa di m a n o d 'opera g io 
vani le , che il p a d r o n a t o po 
teva a s s u m e r e fac i lmente 
con poca spesa. Oggi, la p e r 
cen tua l e di g iovani è forte 
nei se t tor i tessi le e m e t a l 
lurgico, p a r t i c o l a r m e n t e in 
quel lo del la meccanica l eg 
ge ra ; for t iss imo n e l l ' i n d u 
s t r ia de l l ' abb ig l i amen to , d o 
ve tocca p u n t e del 90%. 

Il p a d r o n a t o ha svol to u n a 
polit ica di r e c l u t a m e n t o fra 
i g iovani p e r c h è sapeva che 
essi a v r e b b e r o reso di p iù . 
in cambio di un m i n o r sa l a 
rio. I giovani operai h a n n o 
infatti g e n e r a l m e n t e una 
qualifica profess ionale . e 
quindi una paga, che non 
cor r i spondono tpiasi mai al 

sere un sempl ice s tud io s o 
ciologico, ma, al con t r a r io , 
uno s t r u m e n t o cii ag i taz ione 
e di lotta, non solo per co -
nosce ie . ina per modif icate 
subi to , con la lot ta , la s i t u a 
zione. 

Muovendosi verso ques to 
obie t t ivo , la FGCI deve r i 
ce rca re l 'uni ta con tu t t i gli 
al tr i mov imen t i poli t ici e 
organizzazioni g iovani l i , in 
pa r t i co la re con la GIAC, le 
ACI . l . e con i giovani s i n d a 
calisti della C I S L e del la 
l ' IL , senza però a c c a n t o n a 
li" il confronto del le idee e 
il d iba t t i to a p e i t o e c o r a g 
gioso sin grand i temi del la 
democraz ia , del lo Sta to , d e l 
la s t r u t t u r a del la società, che 
noi vog l i amo p i o f u n d a m e n t e 
imi ta re . 

P ropr io in ques ta d i r ez io 
ne un invito e s ta to rivolto 
a tu t t i i mov imen t i giovani l i 
e a tu t t i i s indaca t i per lo 
sv i luppo di una inizia t iva 
c o m u n e e con t inua t e n d e n t e 
a favor i re l 'adesione dei g io 
vani alle oi g a i u z / a / i o n i di 
cla-M'. anche at t i avv i so for
me e sti irnienti nuovi . 

Su l la re lazione sono i n t e r 
venut i numeros i c o m p a g n i : 
.Muinardi. Gu^ l i e lmino . Z o r -
zin. Zucca . Cas te l lucc i . . P a 
s to re . Guerzoni e Valer i . 

Il CC della FGCI ha i n 
via to un t e l e g r a m m a di a u 
gur i al c o m p a g n o on. B o t t o -
nell i , fer i to da l la polizia a 
Bologna e t u t t o r a degen te 
presso la clinica San t 'Orso la , 
un messaggio di so l ida r ie tà 
al compagno Manne l l i , di 
Livorno , ogge t to di u n ' a s 
su rda denunc ia per gli inc i 
dent i fra giovani e p a r a c a 
du t i s t i , ed un t e l e g r a m m a di 
p lauso a l l 'Unione del la g io 
ven tù social is ta g i apponese 
in lot ta con t ro il gove rno 
Kisci. 

Oggi a Roma 
il convegno 

amministratori 
del P.C.I. 

A v r à luogo oggi a Roma. 
come a n n u n c i a t o , il c o n v e 
gno degli a m m i n i s t r a t o r i del 
PCI per l ' esame ilei p r o 
blemi finanziari che si p o n 
gono al Pa r t i to ne l l ' a t t ua l e 
s i tuaz ione polit ica e del le 

| iniziat ive da p r o m u o v e r e lavoro ef fe t t ivamente svol to . , - , ' , . , , ,, , , , , I pei fa piena real izzazione 
Kssi r a p p r e s e n t a n o la , a te », y o l ) 1

,
m . t t ! v j vistì n e l 

piti s f ru t t a ta della clas*e j 1 ) i I : i , u i o ; m m i : l h \ Domani 
opera ia 

si / ioni p rese dal la NATO a 
Is tanbul . 

Sulla Somal ia . * il governo 
i ta l iano — ha de t to il m i n i 
s t ro degli Ksteri — non ha 
promosso né incoraggia to la 
unificazione con il Somal i -
land. ma non ha assun to nes 
sun a t t e g g i a m e n t o s favorevo
le al r iguardo . Cjuanto alla 
oppor tun i t à de l l ' ingresso de l 
la Somal ia unificata in b loc
chi polit ici , ciò d ipende u n i 
camen te dalla l ibeia volontà 
dello S ta to stesso >. 
Sul l 'Al to Adige, il govern • 
a t t e n d e la r isposta di Raab 
alla l e t t e ra ili T a m b r o n i . 

Il d iba t t i to , che é s ta to a s 
sai vivace, è d u r a t o tino a l le BOLOGNA. 27. — Il compa-
pr ime o re ilei pomer igg io . I jgno on. Bottoiulli. inaspctta-
compagni sen S p a n o e Berti 
hanno e n e r g i c a m e n t e c r i t i ca 
to la posizione di Segni . S p a - , . 
no ha chiesto che il govern. . >:eri , ,«' <1»'^ '>™ , n

 r
s

i ^ " 1 , ° j ! " . . . . . . • . f , 1 aggressione di cui r imase vit. dichiari che anche in f u t u ^ ^ ..ib i U ( p o m e r l g g l „ i n 

non av rà nul la a che v e d e r e , p l ; 1 / / ; i Malpighi. su consiglio j 
con i vol i -spia ed ha resp in- (j,q medico curante professori ¥ 
to n e t t a m e n t e la tesi gover - Gualdi par te s tamane alla v o l - j p l a : e 

nat iva circa le responsabi l i - ta di Castiglione de Pepoli do- lotta pe r p o r t a r e 
tà del fa l l imento .lei ver t ice, ve si fermerà per un certo pe- l ivel lo del r em 

Convalescente 
l'on. Bottonelli 

t innente d i m e s s o l'altro ieri 
dall 'asta nte ria del l 'ospedale 
S. Orsola dove era stato rico-

e al t empo stesso 
in a lcuni se t tor i e in noni 
poche fabbr iche , la nair/r/io- , 
ranza del la classe opera ia . 
s icché nessuna lotta, nessun ! 
progresso, nessuna c o n q u i - l 
sta nel c a m p o del lavoro è! 
possibile senza il c o n t r i b u t o ! 
dei giovani opera i . Balza c o 
si in pr imiss imo p iano il! 
p rob lema del loro o r i e n t a 
mento poli t ico, s indaca le e 
ideale, e de l l ' e l aboraz ione di 
p i a t t a fo rme di lotta che t e n 
gano conto e s senz ia lmen te 
de l le r ivendicaz ioni specifi
che dei giovani l avora to r i . 

Si t r a t t a d u n q u e di s v i l u p 
pa re un a m p i o m o v i m e n t o . 
che si basi , ca tegor ia pe r c a 
tegoria . az ienda per az ienda . 
sul le condizioni concre te di 
vita e di lavoro , sul le r i v e n 
dicazioni par t ico la r i , sui b i 
sogni. su l le aspirazioni de l le 
masse lavora t r ic i giovani l i . 

Compi to , ques to , dei s in 
daca t i ; compi to del P a r t i t o : 
compi to però s o p r a t t u t t o 
del la FCJCI. che deve p r o 
muove re . s t imola re , a p p o g -

o v u n q u e iniz ia t ive di 
il sa la r io al 

l imento del 

(circa se t t ecen to a t t iv i s t i p r o 
venient i da tu t t a I tal ia p a r 
t ec ipe ranno a l l ' i ncon t ro o r 
ganizzato per p r e m i a r e i 
compagni che più si sono d i 
st int i nel corso del la c a m 
pagna ili t e s s e r a m e n t o e di 
prose l i t i smo e ne l l ' app l i ca 
zione del boll ino sos ten i tore . 

riodo di riposo. I lavoro, pe r r o m p e r e le b a r -
li pericolo di c«»mpl:ca7toni ' r ie re che d iv idono l ' I talia in 

che avevi riHarin.-iTn ne g or- j/,>ne a divers i l ivelli s a l a r i a 
rli scorsi compagni, amici e ^ b a r r i e r e che passano a n -
cittad.ni che seguivano con a p . j c h c M r i n . e r n n t l e I l e 5 t e s ? c 

B^toneu: e s c ^ g n . V a t ^ * r u b r i c h e , s c indendo f i o y a -
InL.nto a mezzo nostro i l , » ' c anziani in due se t .o r i . a 

po teva : compagno Bottonelli. nella im. 'P ru basso e a p.u al to s a -
f i i so lP^^ 'bdi ' . à di farlo personal-I lar io . 

'mente , ringrazi;! tutti coloro1 

, , . , , , . . — centinaia <• centinaia di per. 
li: o l t re :1 MIO m a n d a t o p i e - l a i , . | f . i 1 V l , r a t „ r i 0 p e r 5 n n a I , t à 
: idenz:ale. Le responsabi l i tà H r , m o n d o rohtico e culturale 
imer ieane sono s ta te r i m a i - ; _ c h e h.inn.> volito tributa--
•ate dal compagno Ber t i , i l j t l i la iv.ù fervida e viva sob
illale. r ifacendosi alla con- d.n-.età 

Ci tando le prese di posizione 
ili S tevenson , di M-instield. 
ili Kennedy . Spano ha r i le
vato come negli stessi Stat i 
Uniti sia larga l 'opposizione 
a l l ' a t t egg iamen to t enu to da 
Kisenhower. il (piale, sul le 
r ichieste sovietiche 
bciie impegnars i , com'è 
nelle ques t ioni i n t e r n a z i o n a - j : 

I comizi 
del P.C.I. 

Una inchiesta 
nelle fabbriche 

I compagni «rn. Vrlin Spano r un. Lucio l . iu/ .ttt» s.inn 
pJiti l i da C'iJmpin» prr Stocrnlnm por prrtulrrc p j r l r a un.i 
riunionr drila prrslrirnua drl f'onMcli» mnndi.llr drlla p j r r 

prr l"r*-inir drlla sil iu/ionr oilrrna/ion ilo 

ferenza del "55 e alla p ropo
sta amer i cana de t ta dei < cieli 
aper t i ». ha nota to che ma: . 
n e p p u r e ai tempi di Foster 
Diilles. si era giunt i al la t e o 
rizzazione del le violazioni 

Comizi. semb'.ce e m a ' 

Ali > scopo di ana l izzare 
p r o f o n d a m e n t e le reali con
dizioni di lavoro e di vi ta 

FCJCI 
a 

• manifestazioni in n i ' . i h a n n o c . r a t t e r e nazionale.. m c e n i i -
»>arIat-> l'on Xild» -lotti e il inaia di fabbr iche L incnies ta . 
compagno Mario Soldati. l n a t u r a l m e n t e . non vuol e s -

fest izimi _p-.pol.i-i cnritimi.-moltl e . r t v . i n i opera i . la FG 
a svoler.», i-, MA la nr-vin- h , , r o m , > s s < / l i n - m i . j 1 I ( . : : t a 
eia lori sera in due ivibb!!che i * , 

Con una parata militare alla presenza del Capo del lo Stato 

Celebrato il centenario dell'entrata di Garibaldi a Palermo 
(Dalla nostra redazione) 

PALKKMO. 27. — Il cen
tenar io della l iberazione de l 
la ci t ta (pieci . -ameute il 27 
maggio 1860 Gar iba ld i e n 
t rava a Pa l e rmo) e «tato ce 
lebra to s t a m a n e con una pa 
rata mi l i t a re alla presenza) 
del Capo dello S ta to . 

Accompagna to dal sot tosc-
g i e t a r i o alla Difesa, e dal 
capo di s ta to maggiore . 
Gronch i a b o r d o de l l ' au to 
pres idenzia le scoper ta e scor
ta ta dai corazzieri , ha pas 
sato in rassegna le t ruppe . 

ra ilei 5 Regg imento far.'.e-
i :a < A I » : . I ». le b a n d i e r e e 
ì ba t tagl ioni dei fanti in c o n 
gedo. la compagnia ilei b e r 
saglieri con fanfara. I-a se 
conda par te del la p a r a t a ha 
visto >tìla;e le t r u p p e m o 
torizzate e infine il 58. Cor 
po ilei \ i g i l : ilei fuoco m e n 
i le nel c e l o , s f recc iavano 
squadr ig l ie ili aere i e sei a-
viogett i « G 91 », 

Success ivamente h a n n o t e 
nuti! discorsi ce lebra t iv i del 
cen tenar io il sen Aldo Ros
sini e l'on. S p a t a r o . 

Il Capo ilei lo S t a t o ha !a-
La pa ra ta mi l i t a re ha avuti» sciato Pa l e rmo a b o r d o d e i -
inizio a l le o re 10. Hanno, sfi
la to repar t i del la Mar ina , 
de l l 'Aeronau t ica , dei p a r a c a 
dut i s t i , il 46. e 60. Regg i 
m e n t o fanter ia di s tanza a 
Pa le rmo , la gloriosa b a n d i e -

l 'aereo speciale che a t t e n d e 
va a l l ' ae ropor to di P u n t a 
Raisi ed è g iun to a Napoli 
al le 13.15. Domani Gronch i 
si recherà in visi ta ufficiale 
a Sa le rno e ad Amalf i . 

La Sicilia 
e la « politica » 
Il i7:orm:!.' soctu'.-ltTi.acr.:-

t:co ha rj,Y;\::o ri.-ì discorsa 
d»'I Oijio «JtS.'o Siùio «: P<i-
icrmo un p,is»o che non p..ò 
>;on sujci i i i re delle ri-ifrre. 
Dono ci.Tr dr'to che - l'Isola 
non sembra aver rrorc.ro an
cora ufi n;n-'ro di /or-,- d:-
ripoiti iNip.u-; di farla pro
gredire senza incertezze -
(' D;<:;-o/o' — fomnii'Tiru la 
G.ns t . za — .Non 51 direbbe 
che la Sicilia, da quindici 
anni a questa parie, fosse 
oorerrti:M dal partilo al quale 
cali appartiene-). Gronchi 
ha infatti sogg iumo: - Met
tete in seconda linea la po
litica. e mettete in p r i m a 
lirim III ron.ii.fera-ione con
creta e obi f l t ira dei rostri 

•problemi più urgenti prr af
frettare i tempi della ro.<ira 
ascesa econowicn e sorurlr -. 
u.M i . i n « l l ' U i i r r i i i ti r v . i r i . i . i ( - » . i^ i 

Il giornale di Saragat mette | ed 

a raffronto tali parole col 
!O»I:ÙJ:O • K:t.-.-.o:',f<- le tasse e 
neri .-: rompete gli r'-b.-dri' -
d':' rj-i.:::ino-is.<T! di ( / :cnn.m. 
e coi p:ù rcir.n cttecouzmen-
to d: 7"i.»nb-om di front.- ci 
f'il.-lanii'iilo, per dedurne che. 
anche se non è :l ca<o à. 
'<;-.' de'.'.'.:'.la-rv.i<'Jìo. ci tor.o 
<)--'..:: r-opr>: «:nror»j: che con-
cor'ono e. dee Ir. .«<*n-".:-;o:i<* 
ch>* • s stia p-rparcndo l'arn-
rVfn:.- pe r qualcosa di nuovo. 
di diverso da quello che si 
può e s; dece considerare un 
ordinamento democratico -

.VOTI c'è dubbio che la G.li
st. z..i ha ri;i;;one Che fenso 
ha m'atti quell'inetto a -met
tere m secondo piano la po-
l.t.ca - nrclta ed una Sicilia 
: C'o inali derivano p r o p r . o 
da 'ina efirfira poltrirà con
dotta dn Quindici anni e di 
cui la DC e i aoverni na
zionali p o r t a n o la pesantis
sima responsabilità"? Quel lo 
che la Sicilia ha saputo con
quistarsi in rjnr.«ri anni — 

poco di fror.re alla imrr.en-
si'à de-, b:«opni e alla vast.tà 
della spir.'a democrat.cz ; ; : M 
nell'Isole — Io ha <r-.:.r>p.ito 
alla ì . o ' r - i - , ; accentra:-ce 
.:•-: UITI'-T:: .-.'cr;i-,::i ,- ella 
politica d<-; moiopol: p - o p - . o 
perche h.; sapi.to mettere .r. 
pr ni.ì p iìr.o !.. po', -..-a. e 
eoe le ditela della p'opr-a 
autonome, l'i ricerca della 
imi ta niellarli;, V mpof.az'one 
d: ar.ijr; p'-Oorl;rT;mi ,11 svi
luppo: e que'/.o che le e st<.:o 
to.ro. l .«opm.si che sono sta:: 
commessi a suo . I ' J I H O . lo 
seno <tr.:i proprio r>f- colpa 
dell-. poi. ticc i.nfsicihf.r.a 

è poco, disperatamente 

P ' I T O 
quelle 

r.e<>un 
n Q.e-

(politca essa sì da 
vano - ' l condotta da 
forze contro le quali 
• avvocato - ha t r o j ' o 
*fi anni un dito 

Sono queste considerazioni. 
certo, che spiegano anche la 
differenza tra le accoglienze 
che il Capo dello Sta'o r b b e 
a Pi'enno cinque anni or 
<c,no e quelle che ha avuto 
oggi. 

Migliaia di manifestazioni 
e comizi sul t e m a : « Avan
ti con il m o v i m e n t o unitario 
delle m a s s e contro i nemi
ci della dis tensione, contro 
il governo DC-MSI per la 
pace e per il r innovamen
to democrat i co dell 'Italia » 
si sono tenuti nei giorni 
scors i . Anche oggi e d o m a 
ni se ne svo lgeranno in ogni 
parte del P a e s e nei s e g u e n . 
ti centr i : 

OGGI 
CROTONE on. D'Onofri» 
AOSTA sen. Secchia 
CASALE M. on. Audisio 
CHIESUOLA DI R. on. Car-

vellati 
S. SALICE on. Di Pasquale 
POMARANCE Lusvardl 
ISERNIA on. Amiconi 

DOMANI 
F I R E N Z E on. Amendola 
TARANTO on. G.C. Pajetta 
ROMA on. Alicata 
STAGNO L. on. Colombi 
M ILANO Cossutta 
PISTOIA sen. Terracini 
AGRIGENTO on. Li Causi 
MACERATA Reichlin 
GENOVA Ceravo!o 
S. G. IN MANZANO tsn. 

Pellegrini 
S ILVANO D'O. on. Audisio 
CASTEL BOL. on. Cervel-

lati 
S. SEPOLCRO Cicalini 
M. S. ANGELO on. Cont« 
ANCONA on Santarelli 
C A M E R A N O o n . Santarelli 
SIROLO sen. Rugger, 
FABRIANO Cavatassi 
N U M A N A Maniera 
V E N A F R O on Amiconi 
ROBEGANO De Lazzari 
ORTONA Dama 
BAGNARA Gaudenzi 
M A N F R E D O N I A onoravate 

Kuntze 
T E R R A C I N A Carmen Jac-

chia 
GUBBIO Macciocchi 
M A T T I N A T A on. Magni 
PECCIOLI Lusvardi 
S. G. ROTONDO on. Pm-

squalicchio 
CAMUCIA Sartus 
CONCORDIA V. V u n e l c 
COTIGNOLA Verlicchi 
BRINDISI on. Napolitano 

L U N E D I * 
MANTOVA Tortorelia 

M A R T E D Ì ' 
GROSSETO Valenza 

C E L E B R A Z I O N I 
DI L E N I N 

Conferenze, nel quadro 
delle manifestazioni del 90 > 
anniversario della nascita 
di Lenin, si svolgeranno og
gi ad ANCONA. Parlerà 11 
compagno Gallico sut te
ma: « Lenin e la concezio. 
ne leninista del partito ». 
Oggi e domani, il compagno 
Renato Drovandi parlerà ad 
ALBA e SALUZZO sul te
ma: « Le vie nazionali al 
socialismo •. 

-V.-' 
? t t i . V . . 
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